Alla Regione Piemonte
Direzione Direzione Cultura, e Commercio 
Settore Valorizzazione del Patrimonio culturale, Musei e Siti Unesco
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI NOTORIETA’
(artt. 46 e 47 del D.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445)
esente dall’imposta di bollo ai sensi dell’art. 37 del D.p.r. 445/2000
DICHIARAZIONE resa relativamente all’istanza di contributo ai sensi della L.r. n. 13/2018 (Art. 11 Norma transitoria). 
ANNUALITA’ 2023
1) Il/La sottoscritto/a (cognome e nome):
in riferimento alla richiesta di contributo presentata alla Regione Piemonte (Direzione e Settore in indirizzo), consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.p.r. 445/2000, informato/a del fatto che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con mezzi informatici, esclusivamente per il procedimento per il quale la dichiarazione viene resa (art. 13 del D. Lgs. 196/2003 e ai sensi dell’art. 13 GDPR 2016/679).
D I C H I A R A

2) di essere nato a (Comune – sigla prov.):
3) il (data di nascita gg/mm/aaaa):
4) di essere residente in (via – n. – CAP - città – sigla prov):
5) di essere titolare del codice fiscale (compilare):
6) di essere il Rappresentante legale dell’ENTE GESTORE  (indicare la denominazione dell’Ente)
7) dell’ECOMUSEO (indicare la denominazione)
8) con sede in (indicare l’indirizzo completo dell’Ente gestore via– n.– città–sigla prov)
9) codice fiscale (indicare il numero di codice fiscale dell’ente gestore)
10) Partita IVA (indicare il numero di partita IVA dell’ente gestore. Se l’ente non possiede la partita IVA andrà inserita la dicitura “non posseduta”)
11) che il contributo regionale è stato richiesto, ai sensi della Legge regionale 3 agosto 2018, n. 13, a sostegno delle Attività istituzionali - ANNO 2023 svolte dall’Ecomuseo (denominazione completa)……………………………………..
 barrare con X una delle due opzioni indicate di seguito:

       è assoggettato
       non è assoggettato
alla ritenuta d’acconto IRES prevista dall’art. 28 del D.p.r. 600/1973 e s.m.i.
Nel caso in cui il contributo richiesto NON  fosse assoggettato alla ritenuta IRES, è necessario indicare una delle seguenti motivazioni:
  
     l’ente richiedente è una ONLUS (organizzazione non lucrativa di utilità sociale) art. 16 del D.Lgs. 460/1997. Indicare numero registro e data di iscrizione all’Anagrafe delle Onlus – Agenzia delle Entrate______________;
       
      l’ente richiedente non svolge, neppure occasionalmente, attività commerciale ai sensi dell’art. 55 del D.p.r. 917/1986;
   
     l’ente richiedente è un ente non commerciale che può svolgere marginalmente e occasionalmente attività commerciali, ma il contributo è destinato ad attività istituzionale che non ha natura commerciale;

      non è assoggettato in quanto l’ente è esente in virtù di espressa deroga ai sensi della legge ........ (indicare il riferimento di legge) 
12) che, in base al regime di contabilità a cui è sottoposto l’ente e in relazione alle spese connesse alla realizzazione delle attività sopra indicate:

 l’IVA costituisce un costo d’esercizio per l’ente e va conteggiata ai fini della  determinazione del contributo;

      l’IVA non costituisce un costo d’esercizio per l’ente e viene recuperata;
        Dichiarare il proprio Regime IVA da allegare alla presente sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto notorio;          
13) che, come stabilito dall’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie (...)” e s.m.i., il conto corrente bancario o postale sotto riportato è “DEDICATO”, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche:

CODICE IBAN intestato a _______________________
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


14) che la persona o le persone delegate a operare su tale conto sono:
	Cognome e nome
	Luogo e data di nascita
	Indirizzo di residenza
	Codice fiscale

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


15) che tale conto è da riferire (barrare con X una delle due opzioni indicate di seguito) :

      al contributo regionale sopra indicato

      a tutti i rapporti giuridici instaurati o che verranno instaurati con la Regione Piemonte;
16) che – in riferimento all’art. 6 della legge 30 luglio 2010, n. 122 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 (...)” (barrare con X l’opzione che riguarda l’ente)

  che l’organismo non è assoggettato alle disposizioni di cui al comma 2 dell’art. 6 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito in legge 30 luglio 2010, n. 122 in materia di gratuità di tutti gli organi di amministrazione ovvero di partecipazione ai medesimi remunerata con un gettone di presenza non superiore a 30 euro a seduta giornaliera, in quanto ha una delle seguenti forme giuridiche: Ente previsto nominativamente dal d.lgs. n. 300/1999 o dal d.lgs. n. 165/2001, Università, Ente o fondazione di ricerca o organismo equiparato, ONLUS, Associazione di promozione sociale, Società, Ente previdenziale ed assistenziale nazionale, Camera di commercio, Ente pubblico economico individuato con decreto del Ministero dell’Economia e Finanze, Ente indicato nella tabella C della legge finanziaria, Ente del Servizio Sanitario Nazionale.

    che, ai sensi delle disposizioni di cui al comma 2 dell’art. 6 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito in legge 30 luglio 2010, n. 122, l’organismo rispetta le previsioni in materia di gratuità di tutti gli organi di amministrazione ovvero che gli stessi percepiscono unicamente un gettone di presenza da una data anteriore al 31 maggio 2010 e che lo stesso è stato ridotto a non oltre 30 euro a seduta giornaliera, non rientrando quindi nell’esclusione operata dal comma 2 dell’art. 6, in merito agli enti che non possono ricevere, neanche indirettamente, contributi o utilità a carico delle finanze pubbliche.
Inoltre, dichiara che (inserire una X nella cella a sinistra, in corrispondenza di una delle due successive opzioni):

   l’attività remunerata svolta da un componente di un organo collegiale, previamente  autorizzata da quest’ ultimo, esula completamente dal novero delle funzioni riconducibili allo stesso, in base alle vigenti disposizioni del codice civile (in questo caso occorre allegare all’autocertificazione la fotocopia dell’atto autorizzativo che descrive il contenuto dell’incarico assegnato)

     nessun componente di un organo collegiale svolge attività remunerata esulante dal novero   delle funzioni riconducibili allo stesso
Leggere attentamente le note.
Note:
a) La partecipazione agli organi collegiali, anche di amministrazione, dell’Ente, nonché la titolarità degli organi stessi, sebbene onorifica, dà luogo unicamente al rimborso delle spese sostenute in funzione del mandato svolto. In particolare, le attribuzioni del Consiglio di Amministrazione costituito ai sensi dell’art. 2380-bis, comma 3, del c.c., ferma restando la gratuità delle stesse, possono essere delegate, in forza dell’art. 2381, comma 2, del c.c., qualora lo Statuto o l’Assemblea lo consentano, ad un comitato esecutivo composto da alcuni dei suoi componenti, o ad uno o più dei suoi componenti. Non possono essere delegate, secondo quanto previsto dall’art. 2381, comma 4, del c.c., le funzioni attinenti all’emissione di obbligazioni convertibili (art. 2420 ter), alla redazione del bilancio di esercizio (art. 2423), all’aumento di capitale sociale (art .2443), alla riduzione del capitale sociale per perdite (art. 2446), alla riduzione del capitale sociale al di sotto del limite legale (art. 2447), alla redazione del progetto di fusione (art. 2501- ter), alla redazione del progetto di scissione (art. 2506- bis).
b) Articolo 6, comma 2 del D.L.78/2010, convertito con modificazione in L.122/2010: "…la partecipazione agli organi collegiali, anche di amministrazione, degli enti, che comunque ricevono contributi a carico delle finanze pubbliche, nonché la titolarità di organi dei predetti enti è onorifica; qualora siano già previsti i gettoni di presenza non possono superare l'importo di 30 euro a seduta giornaliera. La violazione di quanto previsto dal presente comma determina responsabilità erariale e gli atti adottati dagli organi degli enti e degli organismi pubblici interessati sono nulli, Gli Enti Privati che non si adeguano a quanto disposto dal presente comma NON possono ricevere, neanche indirettamente, contributi o utilità a carico delle pubbliche finanze, salva l'eventuale devoluzione, in base alla vigente normativa, del 5 per mille del gettito dell'imposta sul reddito delle persone fisiche.
17) che per la realizzazione dell’iniziativa sopra indicata, oltre a quella già presentata al Settore regionale in indirizzo sono state presentate, o si intendono presentare, le seguenti richieste di contributo ad altre strutture della REGIONE PIEMONTE o all’UNIONE EUROPEA

    non ha presentato e non intende presentare richiesta di contributo, per la realizzazione  dell’iniziativa sopra indicata, ad altre strutture della Regione Piemonte o all’Unione Europea;

     ha presentato o intende presentare richiesta di contributo, per la realizzazione dell’iniziativa sopra indicata, alla/alle seguente/i struttura/e della Regione Piemonte e/o all’Unione Europea
(se si è barrata questa opzione, compilare obbligatoriamente il prospetto che segue)
	Denominazione della struttura della Regione Piemonte (Direzione e Settore) e/o dell’Unione Europea a cui è stata presentata o si intende presentare un’altra richiesta di contributo per la stessa iniziativa
	Normativa di riferimento (legge regionale, bando, regolamento) o programma di finanziamento europeo in base al quale è stata presentata o si intende presentare un’altra richiesta di contributo per la stessa iniziativa

	
	

	
	

	
	


18) che si impegna a comunicare con tempestività alla Regione Piemonte, in particolare al Settore in indirizzo, l’eventuale assegnazione di contributo da parte dell’Unione Europea, rinunciando – in caso di incompatibilità – all’eventuale contributo assegnato dalla Regione Piemonte.

19) che - ai fini del rilascio del D.U.R.C. (Documento Unico di Regolarità Contributiva) attestante l'assolvimento degli obblighi legislativi e contrattuali nei confronti di INPS, INAIL, Ordini Professionali e Cassa Edile , etc...
(barrare con X una delle opzioni indicate di seguito)

     L'Ente impiega lavoratori subordinati e/o lavoratori parasubordinati nello svolgimento delle proprie attività;

   L'Ente NON impiega lavoratori subordinati e/o parasubordinati nello svolgimento delle proprie attività;

     L'Ente presieduto NON  è iscritto ad alcun Ente di previdenza e Assistenza, né all'INAIL.
20) Infine, dichiara che (inserire una X nella cella a sinistra, in corrispondenza di una delle due successive opzioni):

   L'Ente è iscritto alla Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura – Ufficio Registro delle Imprese, in data XX/XX/XXXX con il numero di Repertorio Economico Amministrativo (REA) 

   L'Ente è iscritto in data XX/XX/XXXX al N°……del Registro Regionale centralizzato delle Persone giuridiche;

 Indicare codice ATECO e attività relativa al codice: ………………………………………………………………………………………………………………………………………….…………..……………………....………………………………………………….…………………………………………………..

   L  L'Ente è iscritto dal XX/XX/XXXX al Registro Nazionale del Terzo Settore (RUNTS);

   L L'Ente presieduto NON è iscritto alla Camera di Commercio.

      L'Ente presieduto NON è iscritto Registro regionale centralizzato delle Persone giuridiche.

   L  L'Ente NON è iscritto al Registro Nazionale del Terzo Settore (RUNTS);
21)  

     L'Ente dichiara che sono stati pubblicati i contributi pubblici incassati nell’anno 2023 in  conformità alle disposizioni della legge 124/2017 e s.m.i. (indicare pagina del sito web di pubblicazione o le forme di pubblicità eventualmente adottate previste dalla normativa vigente):   ……………………………...………………………………………………...
Il/La sottoscritto/a dichiara inoltre, sotto la propria responsabilità, di essere a conoscenza che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti con le sanzioni previste dalla legge penale e dalle leggi speciali in materia.

In fede
	
	IL RAPPRESENTANTE LEGALE


	
	

	(luogo e data di sottoscrizione)
	(Firma leggibile e per esteso)










IN CASO DI FIRMA DIGITALE, specificare:







"Firmato digitalmente"







ai sensi art. 21 D.Lgs 82/2005
SI RICORDA DI ALLEGARE ALLA PRESENTE LA FOTOCOPIA DEL DOCUMENTO DI IDENTITA’, IN CORSO DI VALIDITA’, DEL DICHIARANTE.
Informativa sul trattamento dei dati personali
 ai sensi dell’art. 13 GDPR 2016/679
Gentile Utente, 
La informiamo che i dati personali da Lei forniti al Settore Valorizzazione del Patrimonio culturale, Musei e Siti UNESCO saranno trattati secondo quanto previsto dal “Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento Generale sulla Protezione dei dati, di seguito GDPR)”:
· i dati personali a Lei riferiti verranno raccolti e trattati nel rispetto dei principi di correttezza, liceità e tutela della riservatezza, con modalità informatiche ed esclusivamente per finalità di trattamento dei dati personali dichiarati e comunicati al Settore Valorizzazione del Patrimonio culturale, Musei e Siti UNESCO. Il trattamento è finalizzato all’espletamento delle funzioni istituzionali definite dalla Legge Regionale n. 13/2018. I dati acquisiti a seguito della presente richiesta saranno utilizzati esclusivamente per le finalità relative al procedimento amministrativo per il quale vengono comunicati;
· l’acquisizione dei Suoi dati ed il relativo trattamento sono obbligatori in relazione alle finalità sopradescritte; ne consegue che l’eventuale rifiuto a fornirli potrà determinare l’impossibilità del Titolare del trattamento ad erogare il servizio richiesto;
· I dati di contatto del Responsabile della protezione dati (DPO) sono dpo@regione.piemonte.it;
· Il Titolare del trattamento dei dati personali è la Giunta regionale, il Delegato al trattamento dei dati è il Settore Valorizzazione del Patrimonio culturale, Musei e Siti UNESCO;
· Il Responsabile (esterno) del trattamento è CSI - Piemonte;
· i Suoi dati saranno trattati esclusivamente da soggetti incaricati e Responsabili (esterni) individuati dal Titolare o da soggetti incaricati individuati dal Responsabile (esterno), autorizzati ed istruiti in tal senso, adottando tutte quelle misure tecniche ed organizzative adeguate per tutelare i diritti, le libertà e i legittimi interessi che Le sono riconosciuti per legge in qualità di Interessato;
· i Suoi dati, resi anonimi, potranno essere utilizzati anche per finalità statistiche (d.lgs. 281/1999 e s.m.i.);
· i Suoi dati personali sono conservati, per il periodo indicato dal Piano di fascicolazione e conservazione della Direzione Cultura e Commercio approvato dalla Soprintendenza Archivistica e Bibliografica del Piemonte e della Valle d’Aosta con sua nota prot. n. 1777/34.28.01 del 5 giugno 2018; 
· i Suoi dati personali non saranno in alcun modo oggetto di trasferimento in un Paese terzo extraeuropeo, né di comunicazione a terzi fuori dai casi previsti dalla normativa in vigore, né di processi decisionali automatizzati compresa la profilazione.
Potrà esercitare i diritti previsti dagli artt. da 15 a 22 del regolamento UE 679/2016, quali: la conferma dell’esistenza o meno dei suoi dati personali e  la loro messa a disposizione in forma intellegibile; avere la conoscenza delle finalità su cui si basa il trattamento; ottenere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima, la limitazione o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, nonché l’aggiornamento, la rettifica o, se vi è interesse, l’integrazione dei dati; opporsi, per motivi legittimi, al trattamento stesso, rivolgendosi al Titolare, al Responsabile della protezione dati (DPO) o al Responsabile del trattamento, tramite i contatti di cui sopra o il diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo competente.
Luogo e data, 
Firma per presa visione del Legale rappresentante
----------------------------------------------



